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Democrazie rappresentative
e democrazie popolari

• Le democrazie popolari
• La sovranità limitata
• Le democrazie europee occidentali 
• Due percorsi opposti dell’Europa



Le democrazie 
popolari

• Si definirono 
democrazie popolari 
i regimi socialisti 
dell’Europa dell’Est 
controllati dall’URSS

• La rappresentanza 
non era delegata, 
ma diretta e 
assembleare 

Ma di fatto:
– il regime a partito unico
– o formalmente pluralista, però con 

l’egemonia del partito comunista
– i sistemi di controllo per l’elezione 

della rappresentanza politica
– la burocratizzazione della società

definirono un sistema che
– formalmente seguiva le regole 

della democrazia
– in realtà era sottoposto al 

controllo totale della segreteria 
dei partiti comunisti 

Identificazione dello stato 
con il partito 



Politica economica nelle 
“democrazie popolari” 

Governi di 
coalizione a 
maggioranza 

comunista

• Riforme agrarie
• Nazionalizzazioni

Regimi a 
partito unico

• Epurazioni politiche
• Economia

pianificata

Dominio assoluto 
dell’URSS

sui paesi satelliti
Sviluppo intenso:

• il reddito nazionale 
crebbe 4 volte

• la produzione 
industriale 7 volte

ma distorto:
• a favore dell’Urss
• industria pesante
• armamenti

Guerra fredda

1945        1948      1950                                       1960….



La sovranità 
limitata

Ungheria 1956: 
rinnovamento politico

Cecoslovacchia 1968: 
primavera di Praga

Iugoslavia:
via autonoma 
al socialismo

Rottura 
politica e 

isolamento 
economico

Intervento 
militare

URSS

L’Unione sovietica teorizzò il principio 
che la solidarietà internazionale 
comportasse la limitazione 
dell’autonomia politica degli stati 
aderenti al Patto di Varsavia



Le democrazie dell’Europa occidentale

• Struttura rappresentativa: 
– sovranità popolare esercitata 

attraverso
il voto libero e uguale

– partiti politici mediatori 
e interpreti di interessi 
diversificati

– centralità 
della rappresentanza 
parlamentare

• Pluralismo politico
• Principio dell’alternanza

nel governo dello stato

• Negli anni sessanta la 
distensione internazionale 
favorì la sinistra riformista:
– incremento della spesa 

pubblica
– piena occupazione
– sicurezza sociale 

• Integrazione economica
– 1951: CECA (Comunità 

economica del carbone
e dell’acciaio)

– 1957: CEE (Comunità 
economica europea)

stato 
sociale



Politiche 
economiche 
keynesiane

Sistema fiscale 
progressivo

Ampliamento 
delle funzioni 
imprenditoriali 

dello stato

Stato sociale

Mantenere 
alta 

la domanda 
globale

Politica dei 
partiti social-
democratici 

Spesa 
pubblica



La spesa 
per lo stato 

sociale:
quota percentuale 

del Pil nel 1992 nei paesi 
dell’Unione europea

• Istruzione di base
• Assistenza sanitaria
• Sussidi per i bisognosi
• Assistenza di invalidità e 

vecchiaia
• Promozione risorse 

culturali
• Difesa dell’ambiente



Due percorsi opposti dell’Europa

Est
• Forte integrazione coatta

• Controllo centralizzato

• Disgregazione 
dell’unità dello stato

• Radicalizzazione 
dei nazionalismi

Ovest
• Autonomia 

• Libertà politica

• Tendenza 
all’integrazione 
(Unione europea)

• Superamento 
dei particolarismi
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